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Inaugurata la nuova sede direzionale 
 

 

 

E’ piaciuta a tutti la nuova sede direzionale della nostra Banca. Lo confermano i Soci, che domenica 

25 maggio hanno potuto varcare per la prima volta la soglia dei nuovissimi locali della palazzina di 

viale Gramsci 202: quei primi tre piani (uno ancora chiuso al pubblico per lavori) che ospiteranno 

molto presto gli uffici della BCC di Sesto San Giovanni.  

In quella che è stata una giornata di festa per l’inaugurazione del nuovo centro direzionale, i 

commenti dei soci sono stati tutti entusiasti alla vista di quegli spazi ampi, funzionali, luminosi e 

confortevoli. Qui si trasferiranno tutti i settori ora operanti in via Benedetto Croce, vale a dire la 

direzione, la presidenza, la segreteria soci, l’organizzazione, l’ufficio legale, l’amministrazione, il 

controllo interno, il marketing, il retail, l’area crediti. E in più anche l’area finanza e l’ufficio estero 

(ora attivi presso la filiale est), il corporate e l’anagrafe (ora nella filiale sede). Per un totale di una 

quarantina di persone. 

Ma veniamo alla giornata dell’inaugurazione: una giornata iniziata nella Chiesa dell’Assunta per 

assistere alla Messa celebrata da don Giovanni Brigatti. Poi il programma prevedeva 

l’inaugurazione della mostra “L’arte dei Soci 6”, in cui sono state esposte opere e manufatti 

realizzati dagli stessi soci. La mostra era allestita nella galleria dell’auditorium, in quella struttura 

che i soci ormai chiamano familiarmente “la villetta”, a loro tanto cara per essere il luogo delle tante 

iniziative ricreative e culturali organizzate dalla Banca proprio per loro. La villetta ora confina 

proprio con la nuova sede, venendo così valorizzata da questa vicinanza. 

E’ poi venuto il momento del taglio del nastro, con la benedizione di don Massimo Pavanello e le 

parole della presidente Maria Bonfanti, visibilmente felice per questo momento che di certo fa 

ormai parte della storia della nostra Banca. Come nel convegno del giorno precedente, la presidente 

ha voluto, anche in quest’occasione, rimarcare il valore della cooperazione. «La cooperazione è un 

movimento educativo che si serve dell’azione economica – ha detto Maria Bonfanti – e che ha 

bisogno di persone coraggiose, valide professionalmente e disponibili a spendersi con cuore e 

passione. (…) La B.C.C. di Sesto, che ha già compiuto 55 anni (…), è ora all’apice della propria 

maturità, e per questo deve avere la capacità, coraggio e forza (e quindi deve essere supportata 

anche da strutture adeguate) per ulteriormente crescere e svolgere la sua funzione di lievito del 

territorio e di produttrice del bene comune». La presidente ha poi ricordato i due architetti che 

hanno permesso la realizzazione della nuova sede: Marco Magni, che ha progettato la palazzina 

seguendone anche la costruzione, e Giulio Ripamonti che ha realizzato gli uffici della B.C.C. 

E dopo il taglio del nastro, è iniziata la visita. 


